ASSOCIAZIONE DEGLI OPERATORI DI SPORTELLO DELLA

BANCA POPOLARE DI ANCONA

C O S T I T U Z I O N E

Il giorno 9 settembre 2003 in Jesi, Via D. Battistoni, 4, tra i signori:

Alberto Anconetani, cittadino italiano, C.I. n. AE 0413415 rilasciata dal Comune di Jesi, Codice Fiscale NCNLRT58L19E388J

Angelo Alessandrini, cittadino italiano, C.I. n. AE 9978212 rilasciata dal Comune di San Ginesio, Codice Fiscale LSSNGL57S10H876Z

Efisio Amatuzzi, cittadino italiano, Patente di Guida T0S1666548K, Codice Fiscale MTZFSE60EH981Z

Giorgio Federici, cittadino italiano, C.I., n. AG3866599 rilasciata dal Comune di Monte Roberto, Codice Fiscale FDRGRG65D18F600I

Gustavo Marigliano, cittadino italiano, Patente di Guida n. 483234, Codice Fiscale MRGGTV49E26F839B

Paolo Papalini, cittadino italiano, C.I, n. AJ 13305002, rilasciata dal Comune di Monte San Vito, Codice Fiscale PPLPLA57H28F634B

Paolo Togni, cittadino italiano, Patente di Guida An5106104C, Codice Fiscale TGNPLA63H22E388J

Roberto Cermelli, cittadino italiano, Patente di Guida An5109811C, Codice Fiscale CRMRRT50E01E3880, 

è costituita l'

ASSOCIAZIONE DEGLI OPERATORI DI SPORTELLO DELLA 

BANCA POPOLARE DI ANCONA

L’associazione non ha scopo di lucro ed è retta dalle norme dello statuto, composto da cinque articoli, e del regolamento, composto da 10 articoli, che vengono letti dagli intervenuti, che li approvano e a conferma li sottoscrivono. Lo Statuto ed il Regolamento vengono allegati alla presente e di questa formano parte integrante e sostanziale.

In deroga a quanto previsto dallo Statuto, fino all'approvazione del Bilancio relativo all'esercizio 2004 vengono chiamati a comporre il Comitato Direttivo i signori:

Corrado Maria Prencipe, designato dalla Banca Popolare di Ancona

Giorgio Federici

Gustavo Marigliano

Vezio Ottaviani

Paolo Papalini

Sempre in deroga a quanto previsto dallo statuto e fino alla scadenza sopracitata, vengono chiamati a comporre il Collegio dei Revisori dei Conti i signori:

Caterina Vespasiani, designato dalla Banca Popolare di Ancona

Efisio Amatuzzi

Stefano Simoncini

Le spese del presente atto sono a carico della Banca Popolare di Ancona.

Letto, approvato e sottoscritto,

ASSOCIAZIONE DEGLI OPERATORI DI SPORTELLO DELLA 

BANCA POPOLARE DI ANCONA

S T A T U T O 

Art. 1 - Costituzione, sede e scopi

E’ costituita tra tutti i dipendenti della Banca Popolare di Ancona, in servizio alla data odierna e assunti successivamente, l’"Associazione degli operatori di sportello della Banca Popolare di Ancona". Essa ha sede in Jesi presso il Centro Direzionale Esagono, Via Don Battistoni, 4.

Fanno automaticamente parte dell’Associazione tutti i dipendenti qualificati come operatori di sportello. Ne usufruiscono tutti coloro che svolgono mansioni di cassa anche in via non continuativa. L'associazione ha carattere volontario e non ha scopi di lucro. La durata della stessa è illimitata.

L’Associazione si prefigge di intervenire in eccezionali eventi negativi che si possono verificare nell’espletamento delle mansioni di operatore di sportello, non imputabili a colpa grave, dolo o infedeltà.

I suddetti interventi verranno effettuati a norma dell’allegato Regolamento; eventuali modifiche di quest’ultimo dovranno essere concordate tra l’Associazione e la Banca Popolare di Ancona.

Art. 2 - Entrate e Fondo Comune

La dotazione finanziaria è assicurata, a norma dell’art. 31 del C.C.N.L. 11/07/99 per i Quadri Direttivi e per il personale delle aree professionali (dalla 1^ alla 3^) dipendenti dalle aziende di credito finanziarie e strumentali e dell'art. 6 dell'A.I.A. 30/04/2003, dalle eccedenze di cassa pregresse e prescritte, iscritte nel Bilancio della Banca Popolare di Ancona S.p.A. al 31/12/2002, dalle eccedenze di cassa che di anno in anno si prescrivono, nonché dai contributi degli associati, da una erogazione a titolo di liberalità, annualmente determinata, della Banca Popolare di Ancona e da altre fonti compatibili con gli scopi istituzionali.

È fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

È fatto obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente in caso di suo scioglimento per qualunque causa ad altra associazione con finalità analoghe o con finalità di previdenza o assistenza di cui all'art. 31 CCNL 11/07/99 o ai fini di pubblica utilità. Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabili.

Art. 3 - Bilancio

Il bilancio dell'associazione sarà redatto secondo il criterio economico - patrimoniale. Esso sarà costituito da Conto Economico, Stato Patrimoniale e Nota Integrativa.

Art. 4 - Organi

Organi dell’Associazione sono: l’Assemblea degli operatori di sportello della Banca Popolare di Ancona, il Comitato Direttivo ed il Collegio dei Revisori dei Conti.

a) Assemblea
In via ordinaria, è convocata dal Comitato Direttivo l’assemblea degli associati della Banca Popolare di Ancona, entro il 28 Febbraio di ogni anno, per l’approvazione del Bilancio, la definizione delle linee di intervento, l'elezione del Comitato Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti.

Per la validità dell’Assemblea in prima convocazione è richiesta la presenza di 1/6 degli associati, mentre in seconda convocazione, (che può aver luogo nella medesima giornata), l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei partecipanti.

Le deliberazioni vengono prese dall’assemblea ordinaria a maggioranza dei presenti con votazione per alzata di mano, salvo che per l'elezione dei membri del Comitato Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti, per cui si darà luogo a votazione con scrutinio segreto.

In via straordinaria, l’assemblea è convocata su iniziativa del Comitato Direttivo o su richiesta di almeno 50 associati. Delibera su proposte di revisione statutaria e su istanze di scioglimento dell’associazione. Per la sua validità è richiesta, in prima convocazione, la presenza di 1/3 degli aventi diritto e in seconda convocazione (anche nella medesima giornata) la presenza di 1/6 degli aventi diritto. Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria vengono adottate sempre per alzata di mano a maggioranza dei presenti.

Alle assemblee, ordinarie e straordinarie, possono partecipare, con diritto di parola ma non di voto, anche dipendenti non associati. La convocazione delle assemblee (ordinaria e straordinaria) viene effettuata mediante avviso dell’ordine del giorno da inoltrare a tutte le dipendenze e uffici centrali della Banca, almeno sette giorni prima della data fissata, comprendente gli argomenti in discussione.

Gli associati possono intervenire alle assemblee ordinarie e straordinarie in proprio o per delega, da conferire per iscritto esclusivamente ad altro associato. Ogni associato non può rappresentare più di 5 associati.

b) Comitato Direttivo
E’ composto da 5 membri di cui 1 designato dalla Banca Popolare di Ancona e gli altri 4 eletti dall’Assemblea tra tutti i dipendenti.

Il Comitato dura in carica tre anni con possibilità di rinnovo e si riunisce nei locali messi a disposizione dalla Banca Popolare di Ancona.

I componenti il Comitato presteranno gratuitamente la loro opera.

Le candidature per l’elezione dei 4 membri elettivi del Comitato Direttivo possono essere presentate all’Assemblea da:

1 – le rappresentanze sindacali aziendali;

2 – da un gruppo di almeno 10 associati.

Il Comitato Direttivo provvede alla gestione dell’Associazione nei limiti indicati dal presente Statuto. Convoca le assemblee per iscritto, con l’osservanza delle modalità sopra definite; procede alla compilazione del Bilancio e alla sua illustrazione all’Assemblea.

Il Comitato Direttivo ha collegialmente la rappresentanza legale dell'associazione e i singoli componenti operano con firma congiunta tra due di essi per quanto attiene l’ordinaria amministrazione.

In particolare sono da considerare operazioni di ordinaria amministrazione tutte le operazioni effettuate sui c/c bancari che l’Associazione intratterrà presso la Banca Popolare di Ancona.

Il Comitato Direttivo si avvale del parere del Servizio Controllo Tecnico Operativo della Banca Popolare di Ancona, al fine di autorizzare gli addebiti sui conti correnti dell’Associazione.

Nel caso che i componenti vengano a cessare dalla carica, qualunque sia il motivo, al loro posto verranno nominati i primi non eletti sino ad esaurimento dei nominativi espressi dall’Assemblea.

c) Collegio dei Revisori dei Conti
E’ composto da 3 membri effettivi di cui 1 designato dalla Banca Popolare di Ancona e 2 eletti dall’Assemblea. Per le modalità elettive, la durata in carica e la sostituzione per cessazione valgono le norme previste per il Comitato Direttivo.

I componenti il Collegio dei Revisori dei Conti presteranno gratuitamente la loro opera.

Il Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno semestralmente nei locali della Banca, esamina la tenuta dei conti e rivede, in particolare, il bilancio annuale. In casi particolari il Collegio può essere convocato dal Comitato Direttivo.

Art. 5 - Norme Finali

L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. In caso di scioglimento l'assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. Il netto derivante dalla liquidazione sarà devoluto secondo le indicazioni dell'assemblea o dei liquidatori in accordo con l'art. 2.

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto e dall'allegato Regolamento si fa rinvio alle norme di legge e ai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano.

ASSOCIAZIONE DEGLI OPERATORI DI SPORTELLO DELLA 

BANCA POPOLARE DI ANCONA

R E G O L A M E N T O

Art. 1

L’Associazione si prefigge di risarcire ai propri associati che prestano servizio di cassa presso gli sportelli della Banca Popolare di Ancona le somme relative a deficienze di cassa per contanti, riscontrate alla chiusura giornaliera dei conti, che abbiano comportato a carico dei cassieri medesimi il rimborso nei confronti della Banca, ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Quadri Direttivi e per il personale delle aree professionali(dalla 1^ alla 3^) dipendenti dalle aziende di credito, finanziarie e strumentali. 

Art. 2

Il limite di risarcimento a carico dell’Associazione in favore di ogni operatore di sportello è di € 2.583,00 per evento, e di € 5.165,00 per ciascun anno solare, indipendentemente dal numero di ammanchi verificatisi e denunciati.

Art. 3

Entro il massimale di cui all’art. 2 il risarcimento per ciascun evento viene effettuato con la franchigia del 20%, con un minimo di € 78,00 ed un massimo di € 156,00.

Art. 4

I risarcimenti previsti dal presente regolamento non avranno luogo per ammanchi o perdite dovute a fatto penalmente perseguibile, a colpa grave, infedeltà o dolo.

Art. 5

L'operatore di sportello ha l’obbligo di denunciare, entro la giornata lavorativa successiva a quella in cui si è verificata la deficienza, l’ammanco riscontrato sulla situazione delle proprie risultanze di cassa e di darne comunicazione al preposto alla filiale, segnalandolo altresì all’Associazione nei termini previsti dal successivo art. 6.

Art. 6

Ai fini operativi si specifica che i rimborsi avverranno secondo le modalità sottodescritte.

Ferma restando la normativa aziendale vigente in materia di deficienze e ammanchi, l'operatore di sportello dovrà, entro la fine del mese successivo a quello in cui si è verificato l'ammanco: 

1. per ammanchi entro la frachigia: sottoscrivere il modulo di denuncia da inoltrare all’Associazione, con indicazione dell’importo, della data e della descrizione del mezzo di pagamento che l'operatore di sportello ha utilizzato per ripianare l’ammanco alla Banca;

2. per ammanchi fuori franchigia: richiedere il risarcimento all’Associazione, al netto della franchigia, di cui all’art. 3, trasmettendo l’apposito modulo di denuncia/richiesta di rimborso, indirizzato all’Associazione e completato con la data in cui si è verificato l’ammanco, l’importo globale dello stesso, la franchigia applicata e la firma dell'operatore di sportello interessato.

Il Comitato Direttivo, dopo aver ottenuto il parere del Servizio Controllo Tecnico Operativo della Banca Popolare di Ancona, al quale sono demandati gli opportuni controlli, autorizzerà il risarcimento mediante addebito sui conti correnti intestati all’Associazione.

Art. 7

Il Comitato Direttivo si riunirà periodicamente per il controllo dei rimborsi effettuati. Nell’ambito di tali riunioni saranno valutate tutte le circostanze che hanno portato al verificarsi delle deficienze di cassa e potranno essere suggeriti alla Banca Popolare di Ancona gli opportuni interventi atti ad evitare il ripetersi di situazioni analoghe. Nel caso in cui un membro del Comitato sia parte interessata per una deficienza verificatasi nello svolgimento delle mansioni di operatore di sportello, lo stesso non parteciperà alla riunione, limitatamente al momento della discussione del proprio rimborso.

Art. 8

Il Comitato Direttivo potrà, con apposita delibera annuale, fissare una somma da utilizzare per disporre misure di ulteriore risarcimento in favore degli operatore di sportello che durante l’anno considerato abbiano avuto deficienze non indennizzate (per superamento del massimale o per applicazione delle franchigie), di importo superiore all’indennità di rischio “netta” percepita annualmente. La delibera circa l'ammontare della somma dovrà essere presa con il voto favorevole del rappresentante della Banca.

Art. 9

Annualmente il Comitato Direttivo si riunirà per la redazione del bilancio da sottoporre all’approvazione dell’assemblea secondo quanto stabilito dello Statuto. Il Comitato Direttivo comunicherà alla Banca Popolare di Ancona l’avanzo o la perdita di esercizio che saranno tenuti in considerazione ai fini della determinazione della liberalità di cui all’art. 1.

Art. 10

Ai fini di una più attenta analisi dell’andamento degli ammanchi e dei relativi rimborsi verranno messi a disposizione del Comitato Direttivo per una consultazione riservata, i dati relativi ai suddetti eventi che saranno gestiti, mediante procedura informatica, dal Servizio Controllo Tecnico Operativo della Banca Popolare di Ancona.







